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Allegato  

 

Estratto dal documento programmatico presentato al CIGL il 25.02.2015 
 
Una proposta operativa per il Locarnese  
Il  gruppo d’intervento cantonale, sorto per analizzare la situazione della stazione di Muralto e della 
fenomelogia giovanile del locarnese, presieduta dal Cap. Vaerini, ha dato mandato al signor Edo Carrasco, della 

Fondazione il  Gabbiano di verificare la situazione dal un profilo prettamente sociale.  
Il  gruppo così composto:  

- L’ufficio dell’aiuto e della  protezione (UAP), servizio  cantonale del DSS, Divisione e dell’azione sociale e 
delle famiglie – Il  capo equipe Stefano Zoppi e l’operatore sociale Francesco Fornera. 

- Gli operatori di prossimità della  città di Locarno  -  gli  operatori sociali  Alex Rodriguez, Luigi Romeo e 
Alessia Merlini 

- L’organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC), il servizio medico psicologico (SMP) di Locarno  - Il 

Dr. Domenico Didiano (Capo Clinica) e lo psicoeducatore Aurelio Zanoli  
 
Ha elaborato un documento preliminare sui tempi  da affrontare 
 

1. Il lavoro di prossimità – una regionalizzazione – 
a. Rafforzare le misure di prevenzione universale al fine di ridurre o ritardare il  consumo precoce di 

sostanze illegali  soprattutto con i giovani 
b. Rafforzare il  lavoro sociale di prossimità promuovendo un Servizio Sociale Intercomunale, che si 

coordini con gli  attori, pubblici e privati già attivi sul territorio. 
c. Consolidare un modo di operare comune e condiviso in tutte le regioni (carta del lavoro sociale di 

prossimità). 

d. Collaborare con i Comuni già attivi in questo settore. 
 

2. Attività occupazionali – re-integrazione socio-professionale 
a. Essere a disposizione di giovani che non sanno dove indirizzarsi per trovare la propria via. 

b. Ricerca di datori di lavoro predisposti nell’ambito dei giovani per lo svolgimento di stage ed ev. 
posti di apprendistato o lavoro 

c. Inserimento dei giovani negli stage.  
d. Accompagnamento del giovane nel percorso “lavorativo”. 

e. Accompagnamento del datore di lavoro. 
f. Creazione di una “banca dati” in comune, con altri  entri, di da tori di lavoro predisposti nell’ambito 

dei giovani per lo svolgimento di stage ed ev. posti di apprendistato o lavoro. 

g. Sostenere e promuovere attività volte a far interagire anziani e giovani. 
 

3. Il luogo – Bistrot Sociale  
 

 

 

Café Social 

Azione educativa e 
prevenzione 

Bar-ristorante 
Attività lavorative e di 

consulenza.  

Segretariato 
Consulenza sociale e 

familiare 

Sportello informazioni 

Supporto amministrativo 

Consulenze individuali e 
di gruppo 
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Conclusioni  

Il  gruppo è convinto che per contenere il  “disagio giovanile” è necessario un intervento globale che permetta di 
trovare delle soluzioni a lungo termine. Spesso si dimentica che la prevenzione primaria è un diritto di tutti. 
Questa volontà era già stata espressa dal Gran Consiglio nel 2001/2002, anni in cui a più riprese si esplicitava la 

volontà d’avviare progetti di prevenzione primaria, con adolescenti, nei luoghi d’aggregazione.  

Le proposte operative fatte nel documento intendono promuovere un lavoro coordinato con  una valenza 
regionale. Si  intende così promuovere misure di protezione in favore di giovani fragili  e altre misure di 
prevenzione e di contenimento per persone compromesse a livello psichico e per i  quali è importante trovare 

risposte specifiche. Le esperienze già vissute in altri  agglomerati e l’esperienza maturata sul territorio ha 
permesso di individuare una strategia comune condivisa. 

 






